
BAGNOLO Quattro case da
gioco, anzi tre, perché una ci
ripensa e cambia marcia.
Perciò tre case da gioco, che
sembranocomunque un’esa-
gerazionee impongonola do-
manda, magari ingenua, «ma
che ci fanno tre case da gioco
a Bagnolo?».
Una presenza, questa, singo-
lare e nuova, tanto che il Co-
mune ha adottato un regola-
mento per disciplinare la loro
attività. Un regolamento pre-
disposto dalla commissione
«Statuti e Regolamenti» pre-
sieduta dal consigliere di mi-
noranza Giorgio Marinoni,
approvatoall’iniziodinovem-
bre da tutti i membri della
commissione, ha avuto una-
nime consenso in Consiglio
comunale il 30 novembre,
conglobando in quell’occa-
sioneun’ordinanzadel sinda-
co Cristina Almici riferita al-
l’orario di apertura e chiusu-
ra delle sale giochi e dell’uso
di tali giochi nei vari esercizi,
sia tabaccherie che bar, rigo-
rosamente vietato prima del-
le 10 e dopo le 20. Il «Regola-
mento per la disciplina delle
attività di sala gioco» è stato
pensato per fare chiarezza
sulle caratteristiche delle
macchinette da gioco - deno-
minazionegenerica -e sulnu-
mero degli apparecchi via via

installabili. In effetti, la mate-
ria, come precisano il sinda-
co e l’assessore alla Sicurezza
Pietro Sturla, è abbastanza
sensibile, ma le fa da sponda
sostanziosa il Testo Unico
delle Leggi di Pubblica Sicu-
rezza, il Tulps, aggiornato ne-
gli anni dal 1931: ultimo ag-
giornamento la fi-
ne di lugliodi que-
st’anno. Di due ti-
pi sono, in sintesi,
gli apparecchi da
gioco ai quali il re-
golamento fa rife-
rimento: quelli
esclusivamente
da bar e da tabac-
cherieche,sempli-
ficando, vengono
chiamativideopo-
ker,equelliche,in-
sieme ai videopo-
ker, si trovano so-
lonelle saleda gio-
co, i Vlt, diretta-
mente collegati al
Monopolio dello
Stato. Negli ultimi
tempi, tra videopoker e Vlt
c’è stata una proliferazione a
Bagnolo tanto che l’urgenza
di uno specifico regolamento
era sollecitata anche dal co-
mandante della Polizia loca-
le, Nicola Caraffini. «Abbia-
mo definito subito la distan-
za minima dai luoghi da tute-

lare:800 metri, da scuole, luo-
ghi di culto, ricovero, per chi
volesse aprire una sala da gio-
co - sottolinea Cristina Almici
-. Poi, abbiamo fissato gli ora-
ri». Così è stato stabilito che a
Bagnolo le case da gioco apri-
ranno non prima delle 10 per
chiudere non dopo le 20. E

che l’uso delle
macchinette in
bar e tabaccheria
dovrà rispettare lo
stesso orario.
Quanto poi al nu-
mero di macchi-
nette installabili
nei vari esercizi e
nelle sale da gio-
co, la materia è di-
sciplinata dal fa-
moso Testo Uni-
co, il Tulps: fino a
4 in esercizio con
superficie non su-
periore a 20 mq.
Tanto che il bar
chevolevaconver-
tirsi nella quarta
casa da gioco, alla

fine ci ha ripensato potendo
avvantaggiarsi dell’installa-
zione di un cospicuo numero
di macchinette in considera-
zione della propria ampiez-
za. Permettendo il gioco fino
alle 20. Econtinuando a servi-
re caffè fin dopo le 24.

Lina Agnelli

I palloncini erano stati lanciati anche nel 1961

Fiesse Palloncini colorati per i 50 anni dell’asilo
Oggi dalle 10.15 sarà festa grande alla materna parrocchiale dedicata a don Quaresmini

MILZANO Aria di festa,
atmosfera di serenità, a
preannunciare le
imminente solennità
natalizie. A Milzano
sabato e domenica
saranno giornate
movimentate, in
fermento per solidarietà e
occasioni di acquisti.
Infatti nella prima
giornata si presenteranno
in piazza, contraddistinti
dal classico cappello con
la piuma, gli esponenti del
Gruppo alpini per
abbrustolire e dispensare
gustose caldarroste.
Iniziativa benefica,
predisposta dal primo
pomeriggio finalizzata a
raccogliere fondi per la
fondazione Scuola
Nikolajewka di Brescia.
Domenica invece è il
giorno dei mercatini.
Sempre in piazza Roma si
disporranno i banchetti e
stand con articoli e oggetti
natalizi dalle 8 a sera ad
ostentare addobbi, idee
regalo e dolci natalizi.

IL SINDACO

«Le sale giochi
devono distare

800 metri
da scuole

e luoghi di culto»

MILZANO

Caldarroste
tra idee regalo
e addobbi

A Bagnolo le sale giochi dovranno aprire alle 10 e chiudere alle 20. Nei bar sarà vietato utilizzare slot machine prima delle 10 e dopo le 20

Gambara
Il mosaico
di Lorenzoni
per la chiesa

Bagnolo
Cabaret, spiedo
e musica
durante le feste

Bagnolo Mella Slot machine,
alle 20 scatta il lucchetto
Nei bar e nelle sale giochi si potranno utilizzare solo in determinati orari
Lo impone un’ordinanza del sindaco sollecitata dalla Polizia locale

FIESSE Tutti insieme a Fiesse,
scolaretti e genitori, per festeg-
giare un anniversario speciale.
Compatti per lanciare un «tanti
auguri» al loro asilo, l’istituzione
che prima ha introdotto alla so-
cietà e all’istruzione papà e
mamme, ed ora i loro bimbi.
E per la scuola materna, anzi per
la sua verde utenza, come per
l’intera comunità oggi sarà una
giornataspeciale,sentitaeparte-
cipata. Verrà infatti festeggiato il
50esimo anniversariodi vita del-
la scuola materna parrocchiale

intitolataadonGiuseppe Quare-
smini,chefuanimadellasuafon-
dazione, datata 1961, inaugura-
ta proprio nel giorno dell’Imma-
colata di quell’anno. E la ricor-
renza del mezzo secolo di fecon-
da e importante attività val bene
una festa a significare nuovo im-
pulso e rinnovato entusiasmo
nelproseguireilcammino diser-
vizioediformazione allagioven-
tù del posto. Ad aprire la cerimo-
nia di compleanno sarà proprio
il parroco, mons. Giulio Sembe-
ni, che farà gli onori di casa alla

sededellascuola dell’infanziaal-
le 10.15 ricevendo le famiglie, le
autorità locali e una rappresen-
tanzadelle religiose che per anni
hanno condotto l’asilo. Alle
10.30 il programma prevede la
celebrazione della Messa. Dopo
la funzione religiosa verrà ripro-
postoilgesto,chegiàavevacarat-
terizzato l’evento del varo nel
lontano del 1961, cioè il lancio di
tantipalloncini colorati. A segui-
requindi toccheràalsindacoPil-
litteriaprire con l’inaugurazione
ufficiale il portone della sala San

Filippo, che per l’occasione an-
drà ad ospitare una mostra foto-
grafica specchio dell’attività e
delcammino della scuolastessa.
Saràpresentatoancheilcalenda-
riodella «DonGiuseppe Quares-
mini». L’esposizione permetterà
di rievocare la storia dell’Istitu-
zione, che non senza difficoltà
iniziò il suo iter di pratiche già
nel 1956 per giungere all’apertu-
ra del 1961 con l’insediamento
delle Suore operaie della Casa di
Nazareth di Botticino.

Bruno Manenti

GAMBARA Il portoncino
del laboratorio che s’affaccia
sulla contrada principale del
Corvione che è frazione di
Gambara è solitamente blin-
dato. Per superarlo bisogna
suonare il campanello, o se il
volume della musica rock an-
ni ’50, ne copre il trillo, chia-
mare a gran voce. È così che
EvaLorenzoni,giovane asses-
sore del Comune di Gamba-
ra, sollecita il papà ad aprire.
Alan, all’anagrafe anche Pier
con fare quasi sorpreso, ma
con cordialità, ci accoglie.
Immediata l’impressione di
un uomo, eccentrico, estroso
efantasioso;semplice. Equel-
la sua innata originalità ris-
pecchia l’ambiente nel quale
ci ha introdotto: la sua botte-
ga di artista.
A testimonianza, tutto quan-
to si può trovare, pitture, qua-
dri realizzati,da completare e
arnesi vari. Ed è proprio qui
cheAlan, fratello della giorna-
lista Rai Flavia Lorenzoni, tra-
scorre le sue intere giornate.
La passione lo rapisce fin dal-
la prima mattinata, facendo-
gli perdere anche la cognizio-
ne del tempo. «Entrare qui,
con le mie opere, per me è
una festa». Quindi tutti i gior-
nisono«feste»cheduranomi-
nimo 10 ore. Solo, si isola dal
resto mondo, e crea, dipinti e
da alcuni anni anche mosaici
di certo valore. Prima di dedi-
carsi completamente all’arte,
era stato ristoratore e gestore
di un pub della Bassa. Poi, la
svolta, il richiamo di quell’in-
clinazione per pennelli, spa-
tolee tavolozzechel’avevase-
dottoventicinque anni fa.Au-
todidattaalle prime, èstatoal-
lievo del pittore Boscaglia e
anche di Dino Decca, perfe-
zionandosi nella tecnica ad
olio. Quindi, ispirato da visite
a basiliche in Roma e in Ra-
venna, si trova folgorato dal
fascino del mosaico. Eccolo
così alle prese anche con tes-
sere, spatole, tavole, malta,
colle a comporre realizzazio-
ni di pregio. Anche di dimen-
sioni ragguardevoli e impor-
tanti come quella appena
completata su commissione
di don Giuseppe Mensi, pre-
vosto della parrocchia di San
Silvestro di Folzano. Un qua-
dro di 1,85 per 1,65 mq, raffi-
gurante la Madonna con
Bambino, che verrà inserito
nella nuova edicola ricavata
in una parete della parroc-
chiale. La collocazione del-
l’opera saràoggi dopo la Mes-
sa delle 10.  b. m.

BAGNOLO Continua il fitto
programma di manifestazio-
ni natalizie predisposto dalla
Pro Loco di Bagnolo in colla-
borazione con l’Assessorato
alla cultura.
Dopo il promettente inizio
deimercatini la scorsa dome-
nica, domani alle 16.45, nella
Biblioteca civica sarà di sce-
na «Aspettando Santa Lucia»:
appuntamento con letture e
merenda. Domenica 11 alle
12.30 all’oratorio è in pro-
gramma il grande «spiedo di
solidarietà» che servirà a rac-
cogliere fondi per il terzo pre-
mio della «Bontà Bagnolese»,
quest’annodestinatoall’asso-
ciazione che da anni accom-
pagnaimalati a Lourdes, l’Of-
tal.
Sempre domenica 11 alle
16.30 nel palazzetto dello
sport di via Lizzere si terrà il
18˚ «Spettacolo di Santa Lu-
cia», manifestazione di patti-
naggio artistico a rotelle orga-
nizzato dalla società Skating.
Fuori dalla struttura, una se-
conda edizione di mercatini
riservatiad hobbistie associa-
zioni di volontariato. Lunedì
12 dicembre dalle 20.30 le vie
del paese saranno attraversa-
te dal «Carretto di Santa Lu-
cia» mentre sabato 17 dicem-
bre alle 21 nella basilica si ter-
rà il tradizionale «Concerto di
Natale» a cura della Filarmo-
nica bagnolese.
Domenica 18 in moto la par-
rocchia. Alle 10 in basilica, la
celebrazione della prima
Messa del nuovo sacerdote
bagnolese don Angelo Chiz-
zolini e alle 17 nel teatro del-
l’oratorio la compagnia tea-
trale Colla Colla proporrà lo
spettacolo «Marcellino pane
e vino». Alle 20.45, di nuovo
in basilica, il concerto filar-
monico con coro, orchestra e
solisti, diretto dal maestro
Francesco Andreoli. Giovedì
22 alle 16.45 nella Biblioteca
«Aspettando Babbo Natale»,
ancora con letture e merenda
e alle 21 ad ingresso libero, a
Palazzo Bertazzoli, con la
compagnia Cara … mella «La
pomostoria» di Piero Forlani.
Venerdì 23 alle 21 (ingresso 8
euro)sul palcoscenicodel tea-
tro dell’oratorio si metterà in
scena lo spettacolo «A Bagno-
lo MelLa rido» con attori delle
trasmissioni Colorado e Zelig
Off mentre sabato 24 nel po-
meriggio ci saranno le con-
suete pastorelle nelle vie del
paese, eseguite dai compo-
nenti della banda cittadina.
Poi, finalmente, Natale.  l. a.
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